
 

 

 

 
 

AMA. QUESTA SI CHE È VITA! 

Attività di attivazione con i ragazzi per presentare  

la proposta dell’anno oratoriano 
 
Per spiegare ai ragazzi e alle ragazze il tema dell’anno si potrà ambientare l’oratorio 

come se fosse un paese, seguendo l’immagine usata dal vescovo Mario nel suo 
Messaggio per la festa di apertura degli oratori. In vari luoghi dell’oratorio si 

disporranno ambienti che corrispondano a case differenti di quel paese, dove si 
potrà scoprire il tema a partire da un’attività di riflessione, un gioco, un’attività 
manuale.  

Non è necessario realizzare tutte le tre attività, ma è meglio privilegiare almeno 
quella di riflessione perché approfondisce direttamente il tema. Inoltre, si può anche 

prevedere di proporre le attività in momenti differenti. 
Le attività sono pensate per adattarsi alle varie fasce d’età; è sempre necessario 
realizzarle seguendo le norme sanitarie in vigore.  

 
 

 
CASA DEI PENSIERI (spiegazione dello slogan e del logo) 

 
Iniziazione cristiana 
I bambini e le bambine delle elementari saranno divisi in piccoli gruppi e 

accompagnati a turno in un luogo nella quale sono formati dei percorsi con le quattro 
dimensioni del tema, come nella tabella sotto riportata.  

I percorsi potranno essere realizzati legando tra loro le tre parti (tema, riferimento 
biblico, parole chiave) in modo concreto, tramite fogli e spago, oppure in modo 
figurato, distinguendole per colore e appendendole al muro, oppure nascondendo i 

biglietti nei quali sono scritte le varie parti e chiedendo ai bambini di ritrovarle e 
ordinarle nel modo che loro ritengono opportuno. La spiegazione del tema verrà 

svolta seguendo ogni percorso e commentando ogni foglio trovato. 
 

Ama. Questa sì che è vita! 

Reciprocamente uniti 

“Questo è il mio comandamento: 

che vi amiate gli uni gli altri 
come io ho amato voi” (Gv 15, 

12) 

Rispetto 
Gratuità 

Liberi e senza paura 

“Vi lascio la pace, vi do la mia 

pace. Non come la dà il mondo, 
io la do a voi. Non sia turbato il 

vostro cuore e non abbia timore” 
(Gv 14,27) 

Liberarsi dai 
condizionamenti 

Pace 

Di nuovo lieti 

“Vi vedrò di nuovo e il vostro 
cuore si rallegrerà e nessuno 

potrà togliervi la vostra gioia” 
(Gv 16, 22b) 

Gioia 

Fede 

Pronti a servire 
“Vi ho dato un esempio, infatti, 
perché anche voi facciate come 

io ho fatto a voi” (Gv 13,15) 

Carità 

Prendersi cura 



 

 

 

 
 

 
PreAdo ed Ado 
 

PreAdo e Ado saranno divisi in gruppi di circa 5 ragazzi, ciascuno riceverà un 
cartellone per gruppo nel quale tema, riferimento biblico e parole chiave non sono 

ordinati nel modo corretto, come nella tabella sotto riportata.  
Ciascun gruppo dovrà ritagliare le parti per creare i collegamenti che ritengono 
corretti. A quel punto ogni gruppo presenterà a tutti la loro soluzione, spiegando i 

motivi per i quali la ritengono corretta.  
L’educatore che conduce l’attività faciliterà la discussione e il confronto, stimolando 

i gruppi per arrivare a una soluzione condivisa.  
Questo momento sarà lo spunto per spiegare il tema e potrà essere concluso 
facendo sì che l’intero gruppo oppure ciascun componente in modo singolo decida 

una azione da svolgere durante l’anno che possa concretizzare le quattro 
dimensioni. 
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io la do a voi. Non sia turbato il 
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Rispetto 

Gratuità 

Di nuovo lieti 
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CASA DELLE PAROLE (gioco) 
 

Viene proposto un gioco, adatto alle diverse fasce d’età, per aiutare a entrare nel 
tema. 
Prima di giocare tutti dovranno igienizzarsi le mani, in quanto ci saranno dei foglietti 

di carta da toccare. Si dovranno comporre due o più squadre di almeno 4/5 
componenti. Ogni squadra dovrà seguire un percorso che porta a un punto di arrivo 

comune; in questo punto centrale per terra ci saranno dei foglietti riportanti lettere 
(o parole complete, come indicato nelle varianti).  
A turno ogni partecipante dovrà partire, eseguire il percorso, arrivare al centro e 

pescare a caso un foglietto, poi tornare nella propria fila.  
Quando tutte le squadre, in un tempo dato, avranno raccolto il maggior numero di 

foglietti possibile, dovranno cercare di creare il maggior numero di parole legate al 
tema. 
Vincerà la squadra che creerà più parole adeguate. 

 



 

 

 

 
 

 
Varianti legate all’età: 
Iniziazione cristiana: il gioco viene eseguito con bigliettini sui quali gli animatori 

hanno già scritto parole complete. Vincerà la squadra che ne ottiene di più. 
Al termine del gioco i ragazzi potranno essere aiutati a riflettere chiedendosi quali 

tra le parole emerse ritengono più importanti, stilando una classifica tra quelle 
proposte. 
Adolescenti: l’attività terminerà con un momento di riflessione, nel quale ciascun 

partecipante potrà chiedersi se avrebbe voluto scrivere altre parole che ritiene 
necessarie per realizzare quanto proposto dal tema. 

 
 
 

CASA DEI COLORI (attività pratica)  
  

Ciascun partecipante riceverà un cartoncino con riportata la sagoma stilizzata di un 
bambino o di una bambina, oppure gli verrà chiesto di disegnarla direttamente; in 

alternativa, potrà disegnare un oggetto che simboleggia sé stesso. 
Avendo a disposizione colori e materiale decorativo (ritagli di giornale, bottoni, fili, 
perline, ecc.) ciascun partecipante potrà decorare la sagoma rappresentando ciò 

che gli piace e rende la sua vita piena e felice.  
Al termine dell’attività ciascuno si presenterà all’intero gruppo descrivendosi a 

partire dall’immagine realizzata.  
Preadolescenti e adolescenti potranno realizzare anche un’ulteriore momento 
dell’attività, usando il retro della sagoma: dovranno indicare lì ciò che desiderano 

ma ancora manca perché la loro vita sia piena, segnalando sia i desideri per il futuro, 
sia ciò che vorrebbero modificare o eliminare rispetto alla condizione attuale. 

 


